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COMUNICATO STAMPA

"Gustando… s’impara!”.  
Prima edizione di MercaFest

Negli spazi di Mercafir, una giornata dedicata alla riscoperta dei sapori autentici e alla 
riconnessione tra la città e la campagna

Firenze, 9 ottobre 2026 – “Gustando…s’impara” è il claim della prima edizione di MercaFest, in 
programma il prossimo 18 ottobre negli spazi di Mercafir (dalle 10:00 alle 18:00 con ingresso da 
Viale A. Guidoni 176). 

Porte aperte al mercato agroalimentare di Firenze per una giornata dedicata alle famiglie, con 
momenti ludici per i più piccoli, food truck,  laboratori esperienziali per la riscoperta dei sapori 
autentici, e poi ancora con uno spazio di riflessione sulle politiche del cibo in città.

Mercafir compie un nuovo passo nel percorso di apertura verso la città e il territorio. Il mercato si 
propone come "attivatore" di idee, proposte e progetti sul sistema cibo e come sede di un tavolo di 
confronto che coinvolga produttori, trasformatori, distributori, ristoratori e consumatori, con 
l'obiettivo di arrivare a una vera strategia alimentare urbana.

L'iniziativa, realizzata con il patrocinio del Comune di Firenze, vede come partner Banco 
Alimentare della Toscana e Mercato delle Opportunità, con il sostegno di Fondazione CR 
Firenze e Unicoop Firenze.

A partire dalle 10:00 MercaFest ospiterà il talk dedicato alla riflessione sul futuro di Mercafir: un 
percorso di rilancio che punta a trasformare il Centro Alimentare Polivalente in un Food Hub, una 
piattaforma fisica e digitale di aggregazione, logistica e commercializzazione del cibo del territorio, 
capace di accorciare la distanza tra le campagne, le scuole e le tavole dei cittadini. Un focus 
speciale sarà dedicato ai mercati della città. 

Paola Galgani, Vicesindaca e assessora all'ambiente 
"MercaFest rappresenta un’occasione importante per aprire le porte di Mercafir alla città e per 
rafforzare il legame tra Firenze, il suo territorio e il sistema agroalimentare. Parlare di cibo significa 
parlare anche di ambiente, sostenibilità, salute, educazione e qualità della vita: dimensioni 
profondamente connesse tra loro. In questo senso, il tema dell’economia circolare assume un ruolo 
centrale: ridurre gli sprechi, valorizzare le eccedenze, utilizzare al meglio le risorse e rafforzare le 
filiere locali significa costruire un sistema alimentare più sostenibile. Anche per questo è importante 
mettere in relazione tutti i soggetti della filiera, dai produttori ai distributori, dalla ristorazione ai 
consumatori, creando nuove occasioni di collaborazione e di recupero di valore. Come 
Amministrazione comunale vogliamo contribuire a costruire una politica del cibo capace di tenere 
insieme sostenibilità ambientale, inclusione sociale e sviluppo del territorio. Mercafir può svolgere 
un ruolo strategico in questo percorso, diventando sempre più un luogo di connessione tra la città e 
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le campagne e un laboratorio concreto di buone pratiche, dove il cibo non rappresenti soltanto una 
merce, ma una risorsa da valorizzare lungo tutta la filiera".

Gianni Tapinassi, Presidente di Mercafir  
“MercaFest non è solo una festa: vuole essere il calcio d'inizio di una politica del cibo per Firenze. 
La filiera del cibo attraversa una crisi di sostenibilità che è insieme ambientale, sociale ed 
economica. Sono convinto che una delle risposte più efficaci risieda nei sistemi agroalimentari 
locali. In questo quadro, i mercati all'ingrosso sono chiamati a un ruolo nuovo: non soltanto 
infrastrutture di scambio, ma soggetti capaci di promuovere uno sviluppo locale fondato sulla 
sostenibilità. È in questa prospettiva che guardiamo al futuro di Mercafir. Nel rilancio delle sue 
funzioni, il Centro Alimentare Polivalente può diventare un Food Hub: una piattaforma fisica e 
digitale di aggregazione, logistica e commercializzazione del cibo locale, al servizio di un sistema 
agroalimentare più equo e sostenibile. Un modello capace di ripensare l'intero percorso che va dalle 
campagne alle scuole e alle tavole dei cittadini, tenendo insieme tutela dell'ambiente, equità sociale 
ed educazione alimentare”.

Irene Cappella, Direttore dell’Associazione Banco Alimentare della Toscana ODV ETS 
“Ringraziamo Mercafir per l’opportunità di essere presenti a MercaFest, un’iniziativa che rafforza 
una collaborazione virtuosa tra istituzioni, imprese e realtà del Terzo Settore. Sarà un’occasione 
importante per raccontare ai cittadini l’impegno quotidiano di Banco Alimentare della Toscana nel 
contrasto allo spreco alimentare e sensibilizzare ciascuno sulle azioni concerete che può adottare 
nella propria quotidianità. Durante MercaFest presenteremo anche una nuova app gratuita, pensata 
per coinvolgere i cittadini in modo semplice e interattivo e aiutarli a riflettere sulle proprie abitudini 
rispetto allo spreco. Saremo inoltre presenti con laboratori dedicati a bambini e ragazzi sui temi del 
recupero e del riutilizzo del cibo.  
L’Associazione Banco Alimentare della Toscana ODV ETS nasce Trent’anni fa proprio come 
risposta allo spreco: recuperare un alimento significa impedirne la perdita, ma soprattutto 
trasformarlo in un’occasione di incontro, condivisione e sostegno per le persone che vivono 
situazioni di difficoltà o fragilità sociale”. 

Piero Ranfagni, Membro del Consiglio Direttivo dell’Associazione Banco Alimentare della 
Toscana ODV ETS  
“Banco Alimentare della Toscana è presente all’interno del Mercato dal 2016, quando si è insediato 
in un grade magazzino messo a disposizione dal Comune. Da allora l’attività è cresciuta in modo 
significativo, passando da circa 2.000 a 8.000 tonnellate di alimenti distribuiti ogni anno e 
raggiungendo circa 120.000 persone in difficoltà in tutta la Toscana.  
Questa crescita è stata possibile anche grazie alla posizione strategica all’interno del polo logistico 
fiorentino, ben collegato alla viabilità regionale e nazionale. Ogni ulteriore sviluppo del Mercato 
rappresenta quindi un’opportunità anche per il Banco Alimentare della Toscana, sia sul piano 
sociale, attraverso la distribuzione gratuita degli alimenti, sia su quello ambientale, attraverso il 
recupero delle eccedenze alimentari.” 

Enrico Sardelli, Presidente Mercato delle Opportunità 
“Ringraziamo l'Amministrazione comunale e Mercafir per aver promosso questa iniziativa, che apre 
il mercato alla città e mette al centro temi fondamentali del nostro tempo come l'ambiente, la 

￼  



￼  

sostenibilità, la salute e l'equità sociale. Da alcuni anni le Misericordie operano all'interno del 
Centro Alimentare Polivalente con il Mercato delle Opportunità, un progetto nato per garantire 
l'accesso ad alimenti di qualità a chi oggi fa fatica a permetterseli: non solo le persone in situazioni 
di grave marginalità, ma sempre più spesso anche famiglie del cosiddetto ceto medio. I numeri 
raccontano quanto questo bisogno sia concreto: nel solo 2025 il Mercato delle Opportunità ha 
registrato circa 35.000 accessi. Durante MercaFest presenteremo il progetto ai cittadini e 
proporremo alcuni panel con i professionisti sanitari delle nostre strutture, che affronteranno da più 
punti di vista il rapporto tra alimentazione e salute. Il cibo è un bene primario che non dovrebbe mai 
essere sprecato, né negato a nessuno, e lavorare in rete con le istituzioni e la filiera è il modo più 
concreto per garantirlo”

Daniela Mori, presidente del Consiglio di sorveglianza di Unicoop Firenze  
“Sostenere un’iniziativa come MercaFest significa per noi dare continuità e sostanza a un rapporto 
profondo e quotidiano con Mercafir, partner strategico per il nostro territorio. Questa prima edizione 
rappresenta una preziosa finestra sul futuro, un'occasione concreta in cui tanti attori diversi possono 
incontrarsi e dialogare per fare di più e meglio, insieme. Per Unicoop Firenze, fare cooperazione 
oggi significa soprattutto saper fare rete, convinti che questo non significhi semplicemente sommare 
le forze, ma moltiplicarle. Quando soggetti diversi – istituzioni, imprese, mondo della solidarietà e 
associazionismo – si uniscono attorno a un obiettivo comune, si genera un impatto straordinario a 
beneficio di tutta la comunità. È attraverso questa sinergia che possiamo dare vera forza alle filiere 
locali, ottimizzando l'efficienza della logistica per garantire ogni giorno la massima qualità e 
freschezza dei prodotti offerti ai nostri soci e consumatori. Su queste basi di efficienza e valore 
poggia anche il nostro impegno sociale. Fare la nostra parte significa evitare che il buon cibo vada 
perduto: attraverso il recupero quotidiano delle eccedenze alimentari e la collaborazione con le 
associazioni del territorio, trasformiamo lo spreco in solidarietà concreta, offrendo un sostegno a chi 
è più in difficoltà”.

￼  


